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Oggetto: Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale [ID VIP: 5624].  Procedura di  

Verifica di assoggettabilità a VAS,  ex art.12 del D.Lgs. n.152/2006, relativa al “Piano di  

Gestione Acque ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, aggiornamento 2022-2027”. 

 

Il rapporto preliminare ricevuto riguarda l’aggiornamento del Piano di Piano di Gestione del 

Distretto idrografico dell'Appennino Centrale.  

 

Per ciò che attiene la procedura di VAS del sopradetto piano, è da premettere che, a seguito delle 

modifiche introdotte dalla L. 120/2020, il D.lgs 152/06 art. 66, comma 1 recita: “I piani di bacino, 

prima della loro approvazione, sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla valutazione 

ambientale strategica (VAS), di cui all’articolo 12, qualora definiscano il quadro di riferimento per 

la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV alla parte seconda del presente 

decreto, oppure possano comportare un qualsiasi impatto ambientale sui siti designati come zone di 

protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e su quelli classificati come siti di 

importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica 

a valutazione ambientale strategica (VAS) in sede statale (…)”. 

 

Il piano pertanto è soggetto a Verifica di Assoggettabilità, sia poiché rappresenta il piano di 

riferimento per i progetti di cui agli allegati II,III,IV alla parte seconda del d.lgs 152/06, sia perché  
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può produrre effetti anche sui siti della rete natura 2000.  

 

Tuttavia, come richiamato in sede di rapporto, il criterio della territorialità obbedisce alla struttura 

del PGDAC.3 la cui specializzazione in misure e obiettivi ambientali da conseguire è affidata ai 

Piani Regionali di Tutela delle Acque (PRTA) in ossequio al principio dell'articolo 13.5 della 

Direttiva n. 2000/60/CE e sulla base degli accordi che l'Italia ha preso con la Commissione Europea 

nel settembre 2013.  

 

Ciò significa che, poiché il Piano in sé non contiene elementi puntuali in merito alla realizzazione 

delle misure e degli obiettivi ambientali (il cui compito è come detto demandato ai PRTA), non è 

pertanto possibile formulare un parere in merito a misure la cui formulazione è demandata ad altro 

piano. Tale parere sarà quindi formulato al ricevimento del rapporto preliminare inerente la 

conseguente revisione del Piano di Tutela della Regione Lazio. 

 

Saluti. 

 

Il Dirigente Responsabile 

 

Dr. Concetta Fabozzi 

 

 

 

 

 

 

 


